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Imparare facendo: la
didattica
laboratoriale nel
primo triennio
Storia, Geografia e Scienze come “avventure” dell’esperienza
formativa
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L’immagine generata con IA è pensata per essere un manifesto visivo del concetto di “imparare facendo”. Non è solo una
foto di una classe, ma una rappresentazione simbolica di come le discipline diventino vive attraverso l’esperienza.  Il Cuore
dell’Immagine è la multidisciplinarietà

Al centro non c’è un libro aperto, ma un plastico tattile. Questo elemento fonde le tre materie citate nel titolo:

Geografia: le montagne, i fiumi e la vegetazione in miniatura rendono concreto il concetto di territorio.
Scienze: i bambini usano lenti d’ingrandimento per osservare i materiali e le piante, trasformandosi in piccoli
scienziati.
Storia: sullo sfondo e negli scaffali si intravedono vasi antichi e mappe, suggerendo che il “viaggio nel tempo” parte
dalla manipolazione degli oggetti.

Nella didattica  “laboratoriale” l’ambiente non è statico. 

I bambini/e sono protagonisti attivi: non sono seduti ai banchi ad ascoltare una lezione frontale, ma sono in piedi,
protesi verso l’oggetto del loro studio.
Collaborazione: l’interazione tra bambini e bambine suggerisce che la conoscenza viene costruita insieme,
attraverso il confronto e l’osservazione condivisa.
Strumenti del mestiere: lenti d’ingrandimento, pennelli e materiali da riciclo trasformano l’aula in un vero
laboratorio di ricerca.

 

La didattica laboratoriale non è semplicemente “fare un’attività pratica”, ma è un approccio mentale dove l’alunno trasforma
le conoscenze in competenze attraverso l’esperienza diretta.

Nel primo triennio della scuola primaria, il bambino e la bambina  transitano dal pensiero magico-intuitivo a quello logico-
operativo. 

La didattica laboratoriale si inserisce in questo passaggio come il ponte ideale: non si studia la realtà sui libri, la si
“smonta” e la si ricompone.

1. SCIENZE: IL LABORATORIO DELLA CURIOSITÀ

Nelle classi 1ª, 2ª e 3ª, le scienze devono partire dall’osservazione sensoriale. Il laboratorio non richiede necessariamente
provette, ma un metodo.
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Classe 1ª – Il risveglio dei sensi: esplorazione del giardino scolastico. Raccolta di materiali naturali (foglie, sassi, terra) da
classificare in base a consistenza, colore e odore.

Classe 2ª – Il ciclo della vita: la semina in classe. Osservare la crescita di un fagiolo permette di documentare i
cambiamenti e comprendere le necessità degli esseri viventi.

Classe 3ª – gli stati della materia: esperimenti con l’acqua. Trasformare il ghiaccio in vapore aiuta a visualizzare concetti
astratti attraverso il cambiamento fisico visibile

2. STORIA: IL LABORATORIO DEL TEMPO

Per un bambino/a piccolo/a, il tempo è un concetto astratto e difficile da misurare. La storia laboratoriale serve a “rendere
visibile” il passato.

Classe 1ª – La storia personale: costruzione della “scatola dei ricordi” con oggetti dell’infanzia per introdurre il
concetto di fonte storica.
Classe 2ª – La linea del tempo ciclica: realizzazione di un grande orologio murale o di un calendario della classe
per visualizzare la ciclicità (giorni, mesi, stagioni).
Classe 3ª – L’archeologo in classe: simulazione di uno scavo in una cassetta di sabbia. Gli alunni/e recuperano
“reperti” e cercano di ipotizzarne l’uso, approcciando lo studio delle grandi civiltà e della preistoria

3. GEOGRAFIA: IL LABORATORIO DELLO SPAZIO

La geografia laboratoriale trasforma lo spazio vissuto in spazio rappresentato, partendo dal corpo per arrivare alla mappa.

Classe 1ª – sopra, sotto, destra, sinistra: percorsi motori in palestra. Il corpo diventa il primo strumento di
orientamento.
Classe 2ª – Il plastico dell’aula: utilizzo di scatole di scarpe e materiali di riciclo per rappresentare la pianta della
classe dall’alto. È il primo passo verso la simbologia cartografica.
Classe 3ª – Esploratori del quartiere: uscita didattica con taccuino e macchina fotografica per individuare
elementi naturali e antropici, trasformando l’osservazione diretta in una mappa tematica.

PERCHÉ QUESTO METODO?

L’approccio laboratoriale garantisce tre vantaggi fondamentali per i piccoli alunni/e:

Inclusività: permette a bambini/e con diversi stili di apprendimento1.
(specialmente cinestetici e visivi) di partecipare attivamente.
Memorizzazione a lungo termine: un concetto “agito” viene ricordato molto2.
meglio di un concetto solo ascoltato.
Sviluppo del pensiero critico: il bambino/a non accetta passivamente una3.
verità, ma la verifica attraverso l’errore e la prova.

Nota per il docente: in questo setting, l’insegnante non è un trasmettitore di sapere, ma un regista dell’apprendimento
che allestisce l’ambiente e pone le domande giuste.

 

Scienze: Il laboratorio della curiosità

Scarica il pdf: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/04/Scienze_-Il-laboratorio-della-curiosità.docx.pdf

 

Storia: Il laboratorio del tempo

Scarica il pdf: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/04/Storia_-Il-laboratorio-del-tempo.docx.pdf
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Geografia; Il laboratorio dello spazio

Scarica il pdf: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/04/Geografia-Il-laboratorio-dello-spazio.docx.pdf

 

PROGETTI INTERDISCIPLINARI: 

“L’albero amico”

Scarica il pdf: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/04/Lalbero-amico.docx.pdf

 

“H2O – Il viaggio di una goccia”

Scarica il pdf: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/04/H2O-–-Il-viaggio-di-una-goccia.docx.pdf
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